
 
Ma è proprio vero? 
 
È proprio vero che  
basta ricoprire un ruolo politico per poter disquisire di qualsivoglia argomento ed 
invadere i media con le proprie posizioni idiote su tutto? 

Il signor Belpietro ed il signor Casini ad Annozero disquisendo di energia spiegano al premio 
Nobel  RUBBIA che “non ha capito”, la ex valletta Gabriella Carlucci (quella delle campagne 
sulla sicurezza stradale che dopo aver tamponato con la sua Porsche un autobus telefonando 
al cellulare, scappa e parcheggia sul marciapiede davanti a Montecitorio), spiega a noi poveri 
mortali che la facoltà di fisica della Sapienza è un covo di scalzacani. E Cerca di trascinare 
nella sua indegna querelle il premio Nobel Sheldon L. Glashow membro dell’Accademia dei 
Lincei . 

Glashow da Boston, con pazienza, educazione, passione, indignazione per ben due volte 
prende carta e penna in difesa della Fisica italiana. Rivolgendosi a Prodi gli scrive: “Egregio 
Signore, mi hanno mostrato il contenuto di una lettera calunniosa indirizzata a lei dalla Sra. 
Gabriella Carlucci Deputata ... Io, ed i miei colleghi di tutto il mondo, abbiamo la massima 
stima dei tanti prominenti contributi dei teorici italiani sulla fisica delle particelle, tra i quali i 
professori Cabibbo, Petronzio e Parisi (oltre a Maiani) sono luminari di primo piano e 
potrebbero essere effettivamente considerati "eredi di Fermi". Nessun evento associato alle 
loro illustri carriere scientifiche ha mai causato il minimo danno all'immagine della fisica 
italiana (nel mondo, ndt). Agli occhi di uno studioso straniero, se c'è qualcosa che può 
danneggiare l'immagine delle istituzioni scientifiche del vostro Paese, questo è la volgarità e la 
falsità tendenziosa di questo calunnioso tentativo di denigrare alcuni degli scienziati più illustri 
della vostra nazione.” 

Ma l’onorevole ex valletta Gabriella, all’ombra del suo delirio di onnipotenza, dall’alto della sua 
sbandierata laurea in lingue, non paga, gli risponde: “Caro Prof. Glashow, Lei ha scritto al 
Presidente Prodi insultandomi brutalmente senza però andare alla sostanza delle cose…se 
Maiani, Cabibbo, Parisi, Petronzio e i suoi amici sono, come Lei dice, luminari stellari 
stimatissimi in tutto il mondo, perché non hanno mai vinto il premio Nobel?”  

Non ci è dato conoscere il colore delle guancie di Glashow e quali espressioni colorite ha 
cancellato, una volta ripreso il self control, dalla sua seconda lettera indirizzata alla valletta. 
“…Sono indignato giacché lei ha macchiato la mia reputazione con accuse false ed invidiose. È   
vero che parecchi ricercatori Italiani (incluso Maiani) sono meritevoli del Premio Nobel, ma ci 
sono molti più candidati che premi. 
Ricordo che famosi fisici luminari mondiali come Edward Witten, Stephen Hawking, Yoichiro 
Nambu, e molti altri ancora, non hanno vinto il Premio Nobel. 
Che questi fisici italiani abbiano vinto o meno il Premio Nobel o che la loro ricerca sia ben 
finanziata o meno, indipendentemente da questo, Essi hanno dato contributi eccezionali alla 
Fisica, almeno alla pari di quelli di qualunque altro paese europeo. 
L'Italia dovrebbe essere orgogliosa dell'eroismo di tanti suoi scienziati, invece di calunniarli.” 
 

E nei Blog commentando l’epistolario tra la ex valletta ed il Nobel ci si domanda se è 
praticabile una class action per grave diffamazione dell'Italia... Il nostro appello invece 
si rivolge ai molti italiani che hanno votato questa signora: FERMATELA! 
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